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Carola: «Il diario, quello che in tanti vorremmo aver tenuto per ricordare come e quando è avvenuto il cambiamento. La linea di confine tra ciò che dovremmo essere e ciò che siamo. Il lifting al racconto originale è perfettamente riuscito. Ritocchi e tagli non tolgono nulla, anzi aggiungono potere alla storia principale. Ammirevole l`abilità dell`autore, trovo difficilissimo riuscire a cambiare in meglio le proprie creazioni quando la prima è più che buona».
Cinzia: «L'ho letto senza riuscire a staccarmi un solo attimo. Veramente bello, scorrevole, ti cattura e non ti lascia prendere fiato. Più che un restauro direi che si tratta di un'opera nuova. Complimenti, non c’è paragone con la prima versione. Brevo!».
